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◆ I due leader preoccupati:
«Lo scandalo non rafforza
la fiducia tra i nostri paesi»

◆Una task force volerà negli States
per sbloccare i prestiti congelati
su richiesta del governo americano

Kosovo, esplosioni
contro villaggi serbi
Due morti e 4 feriti:
«Kfor non ci protegge»Eltsin e Clinton al telefono

Disgelo tra Usa e Mosca
Washington sapeva sin da marzo del Russiagate

PRISTINA Non cessano gli atti di violenza in Koso-
vo. Una serie di forti esplosioni si sono verificate
l’altra notte nel settore controllato dai militari
americanidellaForzainternazionaledipace(Kfor).
Secondoquantohanno riferito le fontimilitari sta-
tunitensi due persone sono morte e altre quattro
sonorimasteferitegravemente.WilliamPatterson,
ufficiale dell’esercito americano ha detto che sono
stateuditetrale8ele10esplosionineipressidelvil-
laggio di Donja driga, a circa 5 chilometri a sud di
Gnjilana. Non è stata ancora chiarita l’identità del-
le vittime. Patterson ha raccontato che il ferito in
condizioni critiche è stato trasportato nella clinica
militare americananeipressidiUrosevac.Leesplo-
sioni, provocate quasi sicuramente da attentati,
giungono a 24 ore dall’uccisione di tre serbida par-
tedeimilitarirussidellaKfor. IsoldatidiMoscaave-
vano intimato ai serbi di smetterla dipicchiaredue
albanesi ma questi, per tutta risposta, avevano
aperto il fuoco contro di loro. Imilitari hanno allo-
ra risposto uccidendo i serbi. L’agenzia serba Beta
ha scritto che le esplosioni della notte scorsa sono
state provocate da 15 colpi di mortaio sparati con-
troivillaggiserbidiDonjeBudrigeePartesa.LaBeta
- citando un radioamatore locale - ha riferito di un
morto e di diversi feriti. Tutte le vittime, sarebbero
di etnia serba e la maggior parte di loro sarebbe del
villaggio di Donje Budrige. Subito dopo il bombar-
damento gli elicotteri americani si sarebbero alzati
involo eavrebberoperlustrato la zona. Gli abitanti
del posto avrebbero eretto barricate lungo le strade
per chiedereunamaggioreprotezionedapartedel-
le forze statunitensi. Unaltro incidenteèavvenuto
nelKosovomeridionale. Ignotiassalitorihannodi-
strutto la cappella di una scuola facendo esplodere
cinque mineanticarro.L’incidenteèavvenuto l’al-
tra notte a Prizren. Non vi sono stati feriti. Negliul-
timi mesi chiese e monasteri ortodossi sono stati
frequentemente oggetto di attentati dinamitardi e
con ordigni incendiari, per i quali i leader religiosi
serbo-ortodossiaccusano l’etnia albanese, maggio-
ritarianellaprovincia

I leader politici del Kosovo hanno intanto accet-
tato intantodi tenereunariunionecontutti iparti-
tidellaprovinciaperdarevitaaungovernoprovvi-
sorio che organizzerà le elezioni. La notizia è stata
confemata da alcuni funzionari delle Nazioni Uni-
te secondo i quali l’incontro tra i leader dovrebbe
avvenire dopo il 19 settembre, data fissata per la
completasmilitarizzazionedell’Uck.

MOSCA Summit al telefono tra
Clinton e Eltsin sul Russiagate.
Ieri è ripresa la comunicazione
tra Casa Bianca e Cremlino dopo
ilgelo portatodalmegascandalo
sulla corruzione che ha coinvol-
toMosca.«Lacampagnadistam-
pa sui recenti scandali finanziari
non contribui-
sce al rafforza-
mento della fi-
ducia tra i due
paesi. I rappor-
ti russo-ameri-
caninondevo-
no diventare
ostaggio delle
battaglie poli-
tiche interne»,
hannoconcor-
dato i due capi
di Stato. A tutti
i due non piace il pasticcio Rus-
siagate.Entrambisonosottotiro.
Eltsin è accusato dal giudice rus-
so Skuratov e dalle carte raccolte
dalla procura svizzera, di aver
usato carte di credito pagate con
le tangenti versate al Cremlino
dall’imprenditore albanese Pa-
colli in cambio di appalti d’oro.
MaancheClintonèsottounfuo-
co di fila. Il governo americano
sapeva da cinque mesi del fiume
di denaro riciclato nella Bank Of
New York. Fin da marzo, hanno

scritto Usa Today e New York Ti-
mes, il vertice della Casa Bianca
era stato informato. Le segnala-
zioni sarebbero arrivate da un
«governo straniero». Era a cono-
scenzaancheilDipartimentodel
Tesoromessoalcorrenteinaprile
dalla Federal reserve, la Banca

centrale Usa incaricata di con-
trollare l’attività degli altri istitu-
ti di credito. Le scottanti infor-
mazioni erano arrivate anchesul
tavolo del Dipartimento Giusti-
zia. L’America di Clinton avreb-
be chiuso gli occhi. Il Russiagate
ha tenuto banco nella telefonata
di ieri. Dello scandalo parleràan-
che il sottosegretario di Stato
americano Strobe Talbott, da ieri
in visita a Mosca. E’ questo il te-
ma scottantedelle relazioni tra le
due potenze. Molto più spinosa

darisolveredella trattativasuldi-
sarmo, per la ratifica dello Start
III e le modifiche del trattato an-
ti-missile Abm, che si annuncia
difficilissima.

Una task force russa volerà in
America lunedì prossimo, ha
detto Eltsin a Clinton. Dovrà di-
stricarsi con gli americani nella
matassa dello scandalo del rici-
claggio e sbloccare i prestiti alla
Russia congelati su richiesta
americana.ForseClintoneEltsin
tenteranno di trovare una via di
uscita. Ma il Russiagate, per en-
trambiipresidentirischiadiesse-
re una spada di damocle fino alla
presidenziali del 2000. Eltsin si è
difeso mandando il suo portavo-
ce a parlare di nuova Inquisizio-
ne. Il suo fidatissimo Borodin, il
tesoriere del Cremlino coinvolto
nelloscandaloMabetex,harotto
gli indugiehaquerelatoilCorrie-
re della Sera per diffamazione.
«Lofaccia ancheEltsin», hachie-
de da giorni il sindaco di Mosca
Luzhkov. Per ora il presidente ta-
ce. È furioso per ilDaghestanche
rischia di staccarsi da Mosca, sfo-
ga il suo malumore sui militari e
tienesottotiroilpremierPutin.A
Mosca si aspettano leprimevitti-
me del terremoto politico del
Russiagate. Non sarà certo il pre-
sidente, giura Putin, smentendo

le voci, circolate di nuovo, di im-
minenti dimissionidelpresiden-
te. Le hanno rilanciate i comuni-
sti di Ziuganov, ricordando che
Eltsin potrebbe lasciare entro il
19 settembre. Se lo facesse, in ba-
se alla legge, potrebbe anticipare
le presidenziali accorpandole
con le politiche del dicembre
prossimo. Una mossa, ha detto
Serghiei Reshultski, il coordina-
tore del gruppo comunista alla
Duma, che gli consentirebbe di
eliminare gli avversari più temi-
bili dal momento che i capolista,
come Primakov, non potrebbero
più presentarsi alla successione
per il Cremlino, pena l’esclusio-
ne delle loro liste dallagara per la
Duma. «Chiacchiere dannose -
ha commentato il premier - del
tutto infondate - con quello che
succede in Daghestan sarebbe
come se si fosse parlato di dimis-
sioni di Stalin all’indomani del-
l’aggressione nazista contro
l’Urss».

Non esce di scena Boris Eltsin.
Ma c’è un altro scenario inquie-
tantecheieriè tornatoacircolare
a Mosca. La proclamazione dello
Statodiemergenza.Sull’ondadel
nuovo confitto coniribellidiBa-
saiev. In questo caso la Russia
perderebbe la chance delle ele-
zionirinviatesinedie.

■ PRESIDENTE
IN BILICO
Ieri Putin
ha smentito
le voci
di dimissioni
di Eltsin:
«Infondate»
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Esplosione a Mosca, crolla
un palazzo: 300 sotto le macerie
■ Un’esplosione ha sventrato la notte scorsa un edificio di

appartamenti a 18 piani (108 appartamenti) nel settore
meridionale di Mosca. Ancora non è stato possibile stabilire
l’esatto numero delle vittime. I soccorritori hanno recupe-
rato i corpi senza vita di due uomini, ma fonti governative
hanno detto di temere che sotto le macerie possano esserci
circa trecento persone. L’esplosione si è verificata 12 mi-
nuti dopo la mezzanotte (ora di Mosca), al n0 17 della Via
Guryanova, ed ha provocato il crollo parziale dell’edificio.
Ancora nessuna certezza sulle cause dell’esplosione, ma
tra le ipotesi più accreditate ci sarebbe quella dello scoppio
dell’impianto del gas. Sedici persone, tra le quali sei bambi-
ni, sono state ricoverate d’urgenza. Sessanta ambulanze e
40 mezzi dei pompieri stati inviati sul luogo del disastro.


